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PREMESSA:
L’insegnamento della disciplina di Educazione Musicale è previsto solo nelle classi seconde per due ore settimanali, di cui una in compresenza con la materia di Metodologie Operative.

OBIETTIVI GENERALI:

Lo studio dell’Educazione Musicale contribuisce a sviluppare ed accrescere nello studente:

· un metodo razionale di lavoro finalizzato alla formazione professionale .

· risultati di apprendimento che lo mettano in grado di utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità.

· la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati.

· le abilità  per l’applicazione dei codici  specifici della disciplina.

· la conoscenza e le caratteristiche salienti dei principali periodi storico-musicali.

FINALITA’ DELLA DISCIPLINA:
· Consolidare le competenze acquisite dagli studenti al termine del primo ciclo di istruzione valorizzandone l’esperienza musicale e i momenti di ascolto.

· Riconoscere, nell’ambito dei servizi sociali, le potenzialità dell’impiego della musica come strumento di gioco e di attività ricreativa per bambini e anziani.
· Riconoscere l’importanza e sensibilizzare al rispetto del patrimonio musicale,  con particolare  riguardo ai beni presenti sul territorio. 
· Far comprendere l’importanza del linguaggio musicale che, al pari di altri linguaggi, verbali e non verbali, può facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture diverse.

· Saper utilizzare le principali tecniche musicali per favorire momenti di animazione sociale, ludica e culturale, valutando e adattando adeguatamente al target sociale le varie proposte musicali.
OBIETTIVI SPECIFICI:

· Essere capaci di ascoltare un brano musicale, coglierne le differenze e saperlo collocare nel suo genere e/o contesto storico.

· Essere capaci di portare a compimento un’attività proposta (ad esempio un momento di animazione musicale) attraverso un uso corretto delle abilità apprese, associando sequenze sonore all’attività corporea.

· Saper utilizzare in modo adeguato la voce.

· Conoscere gli elementi fondamentali del linguaggio musicale. 

· Saper lavorare in gruppo in modo attivo e responsabile.
· Conoscere e applicare tecniche elementari di Musicoterapia
OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO:
L’alunno deve:

· Conoscere i moduli trattati in maniera essenziale.
· Utilizzare in modo sufficientemente corretto la terminologia specifica della disciplina.
· Dimostrare una sufficiente capacità di comprensione (riconoscere e distinguere i simboli musicali di base) e di operatività (eseguire semplici esercizi ritmici e intonare correttamente una melodia).

· Animare il canto individuale e d’insieme con l’utilizzo di generi diversi
CONTENUTI:

Modulo n° 1
a) Elementi del linguaggio musicale: il pentagramma, le chiavi, la notazione dell’altezza e della durata, segni di prolungamento del suono, la misura, ritmi binari, ternari e quaternari, tempi semplici e composti, alterazioni, intervalli, scale, accordi.

b) Esercizi e dettati ritmici.

c) Le caratteristiche del suono: cos’è il suono, differenza suono-rumore, i parametri del suono (altezza, durata, intensità, timbro).
Modulo n° 2
MUSICA E INFANZIA:

a) La filastrocca, le sue caratteristiche e la sua trascrizione ritmica; 

b) Creazione di un repertorio di canti infantili, mediante lavoro di ricerca e di analisi individuale e/o in gruppo e sua realizzazione pratica attraverso un’esecuzione vocale per imitazione e/o lettura. 

c) Realizzazione di un Canzoniere

d) Eventuale costruzione di strumenti musicali con materiale povero. 
Modulo n° 3
La classificazione del repertorio musicale in generi

a) I quattro generi principali e le loro caratteristiche

b) Criteri musicali di classificazione

c) Condotte d’ascolto (distratto, passivo, analitico)
Modulo n° 4
Elementi di Musicoterapica:

a) Musicoterapia attiva e passiva

b) Musicoterapia nelle comunità di anziani

c) Musicoterapia in ambito scolastico e per le disabilità

d) Esempi di sedute di musicoterapia
Modulo n° 5
MUSICA E ANZIANI: 

a) Il repertorio popolare recente e storico, musica etnica varia, canti di Natale, ecc.

b) Creazione di un repertorio di canti di vario genere, mediante lavoro di ricerca e di analisi individuale e/o in gruppo e sua realizzazione pratica attraverso un’esecuzione vocale per imitazione e/o lettura 

c) Realizzazione di un Canzoniere.

Modulo n°6 

Elementi di Storia della Musica

a) Profili storico-musicali dal Medioevo al XX secolo con brevi cenni ai compositori più significativi.
b) Ascolto guidato delle principali forme musicali dei periodi analizzati
I Moduli 2 e 5 verranno svolti in compresenza con Metodologie Operative
METODOLOGIA DIDATTICA
L’itinerario metodologico privilegerà i momenti della conoscenza, della riflessione e della produzione.

Si procederà,  nell’ora di compresenza con la materia di Metodologie Operative, alla realizzazione di prodotti musicali da applicare in situazioni simulate (animazione nell’ambito di una Scuola Materna, di una Casa di Riposo….) con l’utilizzo delle conoscenze e delle competenze acquisite.

Particolare attenzione sarà dedicata ai seguenti aspetti:

· Indicazione di precisi criteri di lavoro (continuità nello studio, regolarità nell’esecuzione dei compiti, approfondimenti).

· Continua verifica dei livelli di apprendimento in ingresso, in “itinere”, in uscita.

· Scansione dei contenuti in unità didattiche.

· Attivazione del metodo della ricerca anche in forma interdisciplinare.

· Lezioni frontali e dialogate. 

· Lavori di gruppo.

Il recupero  si svolgerà in itinere e, nei limiti del possibile, anche con interventi si tipo individualizzato per gli studenti con particolari difficoltà; per gli studenti extracomunitari si cercherà di facilitare l’apprendimento utilizzando  termini adeguati alle loro capacità di comprensione. 

Si favorirà l’aiuto vicendevole e la collaborazione tra gli studenti.

VERIFICHE

Prove di verifica verranno svolte sia in itinere, sia al termine di ciascun modulo.

Strumenti di verifica formativa

· Domande di verifica sulla conoscenza dell’argomento trattato in precedenza.

· Correzione di eventuali esercitazioni assegnate.

Strumenti di verifica sommativa

· Prove orali (almeno due per quadrimestre)  di cui una sostituibile con prova strutturata o semistrutturata (domande a risposta multipla e/o aperte)
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Nella valutazione si utilizzerà l’intera griglia dei voti da 1 a 10 

I criteri di valutazione prenderanno in considerazione:
· Interesse e partecipazione

· Conoscenze e capacità di esposizione.
· Corretto utilizzo della terminologia del linguaggio musicale appreso.
· Corretto uso della voce nelle esercitazioni corali.

· Espressività ed originalità nell’esecuzione.

Le verifiche, qualora non dimostrino  il raggiungimento degli obiettivi programmati, potranno prevedere eventuali operazioni di riprogrammazione e ripensamenti della metodologia adottata

Nella valutazione finale si terrà conto anche dei livelli di partenza, dell’impegno, dei miglioramenti ottenuti e dei risultati raggiunti.

Terni 20 novembre 2012                                                            il docente

                                                                                               Prof. Luca Pacifici
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